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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2020/285 
DEL CONSIGLIO DEL 18 FEBBRAIO 2020 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2006/112/CE PER 
QUANTO RIGUARDA IL REGIME SPECIALE PER LE PICCOLE IMPRESE E DELLA 
DIRETTIVA (UE) 2022/542 DEL CONSIGLIO DEL 5 APRILE 2022 RECANTE MODIFICA 
DELLE DIRETTIVE 2006/112/CE E (UE) 2020/285 PER QUANTO RIGUARDA LE ALIQUOTE 
DELL’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

 
Relazione illustrativa 

Il presente decreto è adottato ai fini del recepimento della direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio del 18 febbraio 
2020 relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le 
piccole imprese e della direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio del 5 aprile 2022 recante modifica delle direttive 
2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto riguarda le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto. Le disposizioni 
di recepimento delle suddette direttive entreranno in vigore a partire dal 1° gennaio 2025 

Direttiva UE) 2020/285 del Consiglio del 18 febbraio 2020 relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto per quanto riguarda il regime speciale per le piccole imprese 

La nuova normativa delle piccole imprese è parte integrante del piano d’azione sull’IVA predisposto dalla 
Commissione Europea (Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato 
economico e sociale europeo su un piano d'azione sull'IVA – Verso uno spazio unico europeo dell'IVA – Il 
momento delle scelte (COM(2016) 148 final) realizzando una revisione complessiva del sistema delle piccole 
imprese, per ridurre i loro oneri amministrativi, per creare un contesto fiscale e favorire la loro crescita e lo 
sviluppo degli scambi transfrontalieri.  

La direttiva (UE) 2020/285 prevede che a partire dal 1° gennaio 2025 il regime speciale per le piccole imprese 
è applicabile ai soggetti stabiliti nello Stato Membro in cui l’IVA è dovuta a condizione che il volume di affari 
sia al di sotto della soglia nazionale, che non può essere superiore a 85.000 euro.  

Il tratto più innovativo della citata direttiva concerne la previsione di un regime di franchigia IVA 
transfrontaliero, che consente alle piccole imprese non stabilite di beneficiare del regime di franchigia in un 
altro stato membro, che ha introdotto tale regime, alle medesime condizioni previste per i soggetti stabiliti nel 
medesimo stato di esenzione. Tale regime di franchigia IVA transfrontaliero è applicabile ai soggetti passivi 
non stabiliti qualora il loro volume d’affari sia al di sotto della soglia europea di 100.000 euro e comunque al 
di sotto della soglia nazionale prevista dallo Stato Membro in cui si chiede di essere ammessi all’esenzione. 
La citata direttiva 285 introduce quindi due diversi livelli di applicazione: uno domestico, che interessa solo i 
soggetti stabili in uno Stato membro e uno transfrontaliero, che consente l’applicazione del regime speciale da 
parte delle piccole imprese in uno o più Stati Membri in cui non sono stabiliti.  

Ciò rappresenta una rilevante modifica che consente di superare l’impatto negativo che sulla concorrenza 
produceva la limitazione dell’accesso all’esenzione per le piccole imprese non stabilite.  

La citata direttiva (UE) 285 introduce, inoltre, misure di semplificazione che consentono di rendere gli oneri 
amministrativi proporzionati per le piccole imprese che beneficiano della franchigia.  

Tra le misure di semplificazione più rilevanti si segnala quella in base alla quale per effettuare operazioni in 
regime piccole imprese transfrontaliero è sufficiente che il soggetto passivo sia identificato nel proprio Stato 
di stabilimento. In tale contesto, i recenti orientamenti del Comitato IVA e della Commissione europea (Cfr. 
taxud.c.1(2023)4163563 – WP1063 del 18 aprile 2023 - The new special scheme for small enterprises: 
interaction with rules on intra-Community acquisitions) hanno chiarito che l'identificativo ai fini IVA a cui si 
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riferisce la direttiva IVA (nuovo articolo 284) è relativo alle operazioni in uscita effettuate della piccola 
impresa; diversamente per le operazioni in entrata rimangono ferme le regole ordinarie di applicazione 
dell’imposta e pertanto la piccola impresa sarà tenuta ad identificarsi, senza che questo adempimento la privi 
del beneficio di esenzione. I due numeri di identificazione avrebbero ambiti di applicazione differenti: il 
numero d’identificazione EX richiesto dal nuovo articolo 284, par. 3, lett. b) si riferisce solo all'identificazione 
ai fini dell'applicazione del regime di franchigia, tenendo conto delle sole operazioni in uscita; mentre 
l'identificazione IVA di cui all'articolo 214, comma 1, lettera b), della direttiva IVA avviene per operazioni in 
entrata di una piccola impresa mediante le quali vengono effettuati acquisiti nello Stato membro di esenzione.  

Le piccole imprese che intendano usufruire dell’esenzione anche in altri Stati Membri, inoltre, adempiono ad 
obblighi informativi di carattere periodico quali l’obbligo delle comunicazioni trimestrali che il soggetto è 
tenuto ad effettuare entro un mese dalla fine del trimestre civile al proprio Stato membro di stabilimento, 
comunicando il valore totale delle cessioni e prestazioni effettuate nel corso del trimestre civile nello Stato 
membro di stabilimento, anche quando tale valore sia pari 0; ovvero gli oneri informativi da adempiere in caso 
di superamento della soglia del volume d’affari annuo nell’Unione pari a 100.000 euro, come previsto 
dall’articolo 284, paragrafo 2, della direttiva (UE) 285.  

Per completezza, si fa presente che la nuova disciplina applicabile alle piccole imprese si completa con le 
modifiche apportate dall’articolo 2 della citata direttiva 285 al regolamento (UE) n. 904/2010 relativo alla 
cooperazione amministrativa e alla lotta contro la frode in materia d’imposta sul valore aggiunto, regolando il 
flusso informativo necessario per l’applicazione del regime PMI transfrontaliero. 

Il recepimento della direttiva (UE) 2020/285 avviene in due piani distinti: il primo relativo alle modifiche 
sistematiche apportate alla legge n. 190 del 2014, che regola il regime forfettario nazionale al quale è collegato 
il regime di franchigia IVA. In tale contesto, va tenuto in considerazione che con la decisione di esecuzione 
del Consiglio del 21 marzo 2023, n. 664, l’Italia è stata autorizzata ad esentare dall’imposta sul valore aggiunto 
i soggetti con volume d’affari fino a 85.000. Sulla base di tale misura di deroga, già l’articolo 1, comma 54, 
della legge 22 dicembre 2022, n. 197, in chiave anticipatoria, innalza la soglia dei ricavi e compensi utili per 
poter essere ammessi al regime forfettario, allineandoli a quanto previsto dalla direttiva (UE) 2020/285.     

Il secondo piano è relativo alla trasposizione nel quadro normativo nazionale delle disposizioni della direttiva 
(UE) 2020/285. Il presente decreto infatti introduce il nuovo tiolo V-ter nel corpus del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 che disciplina il nuovo regime di franchigia IVA. Il nuovo titolo V-
ter è suddiviso in due Sezioni: la prima dedicata all’applicazione del regime di franchigia IVA nazionale ai 
soggetti stabiliti in altri Stati membri dell’Unione europea, la seconda relativa all’applicazione del regime di 
franchigia in altri SM, da parte dei soggetti stabiliti in Italia.  

In particolare, l’articolo 1, lettera a), del presente decreto integra l’articolo 1, comma 57, lett. b), della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, che, per quanto riguarda i soggetti non stabiliti in Italia, prevede l’applicabilità del 
regime forfettario solo per i residenti in altri Stati dell’Unione europea, o in uno Stato aderente all’accordo 
sullo spazio economico europeo che assicuri un adeguato scambio di informazioni, e che producono nel 
territorio dello Stato redditi che costituiscono almeno il 75% del reddito complessivamente prodotto. In base 
alla norma novellata, quadro normativo che ne risulta prevede, dunque, che i soggetti stabiliti nell’Unione 
europea di cui al citato comma 57, lett. b), ai fini della tassazione del reddito continuano ad applicare il regime 
forfettario nazionale, mentre ai fini dell’imposta sul valore aggiunto applicano il regime IVA transfrontaliero 
di cui al nuovo titolo V-ter, sezione I, del DPR n. 633 del 1972. I soggetti stabiliti in uno Stato aderente 
all’Accordo sullo Spazio economico europeo continuano ad applicare il regime forfettario di cui al citato art. 
1, commi 54 e ss ai fini della tassazione sui redditi e dell’imposta sul valore aggiunto.  
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La successiva lettera b) interviene sull’articolo 1, comma 59, della medesima legge n. 190 del 2014, che 
esonera i soggetti passivi ammessi al regime forfettario da tutti gli adempimenti IVA, fatta eccezione per quelli 
di numerazione e di conservazione delle fatture di acquisto e delle bollette doganali, di certificazione dei 
corrispettivi e di conservazione dei relativi documenti. 

In tale contesto, recependo il nuovo articolo 220 bis della direttiva IVA, così come modificato dalla direttiva 
(UE) 2020/285, la norma novellata prevede che i soggetti passivi ammessi al regime forfettario nazionale 
emettono, ove richiesto, la fattura in modalità semplificata, secondo quanto previsto dall’articolo 21-bis del 
d.p.r. n. 633 del 1972, anche se di ammontare complessivo superiore al limite indicato nel comma 1 del 
medesimo articolo 21-bis. 

L’articolo 2 modifica gli articoli 36 e 40-bis del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 
22 marzo1995, n. 85, per recepire le modifiche apportate all’articolo 314, lett. c), e all’articolo 334, par. 1, lett. 
c), della direttiva IVA, dalla direttiva (UE) 2020/285, in materia di regime speciale del margine per le cessioni 
di beni d’occasione, d’arte, da collezione o antiquariato e di regime speciale di vendita all’asta. 

Le modifiche sono apportate ai fini di coordinamento con le nuove disposizioni in materia di regime di 
franchigia IVA transfrontaliero, e prevedono l’applicabilità dei regimi del margine e delle case d’aste anche 
per gli acquisti effettuati presso piccole imprese non stabilite in Italia che si avvalgono della franchigia IVA.  

 Sono, pertanto eliminate dall’articolo 36, comma 1, e dall’articolo 40-bis, comma 1, lettera b), rispettivamente, 
le parole «nel proprio Stato membro» e le parole: «che beneficiano nello Stato di appartenenza, qualora 
membro dell'Unione europea,».  

L’articolo 3 contiene modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

In particolare, ai fini del recepimento della direttiva (UE) 2020/285, la lettera b), numeri 1 e 2, apporta 
modifiche all’articolo 19 del già citato d.p.r. n. 633 del 1972, per tener conto dell’indetraibilità dell’imposta 
derivante dall’applicazione del regime transfrontaliero di franchigia, in linea con il nuovo articolo 169, lettera 
a), della direttiva IVA, come modificato dall’articolo 1 della direttiva (UE) 2020/285. 

Il numero 1) modifica l’articolo 19, comma 3, lett. b), per specificare che l’eccezione alla indetraibilità 
dell’imposta prevista per le operazioni effettuate fuori dal territorio dello Stato, non si applica alle operazioni 
effettuate in regime transfrontaliero di franchigia IVA di cui al nuovo titolo V-ter del d.p.r. n. 633 del 1972.  

Il numero 2) modifica il comma 4 del medesimo articolo 19, in modo da prevedere che, anche per i beni e 
servizi utilizzati sia per operazioni che danno diritto alla detrazione sia per operazioni in regime transfrontaliero 
di franchigia, la quota d’imposta imputabile a tali utilizzazioni e l’ammontare indetraibile è determinato 
secondo criteri oggettivi, coerenti con la natura dei beni e servizi utilizzati.  

La successiva lettera c) dell’articolo 3 introduce il nuovo Titolo V–ter nel d.p.r. n. 633 del 1972, per recepire 
la nuova Sezione I, del titolo XII, capo 1, della direttiva 2006/112/CE, introdotta dall’articolo 1, n. 8) della 
direttiva (UE) 2020/285 per quanto riguarda il regime delle piccole imprese. Il nuovo titolo è diviso in due 
Sezioni: la prima riguarda i soggetti stabiliti in altri Stati della UE che intendono avvalersi della franchigia IVA 
nel territorio dello Stato; la seconda sezione riguarda i soggetti stabiliti in Italia, vale a dire coloro che hanno 
fissato in Italia la sede della propria attività economica, che intendono avvalersi del regime di franchigia IVA 
in altri Stati Membri.   

Le disposizioni delle due Sezioni sono precedute dall’articolo 70-terdecies che contiene le definizioni utili e 
le disposizioni generali ai fini dell’applicazione del nuovo regime transfrontaliero. In particolare, il comma 1 
contiene le seguenti definizioni: il «regime di franchigia»; «volume d’affari annuo dell’Unione europea»; 
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«volume d’affari annuo dello Stato membro»; «Soggetto stabilito»; «Stato di stabilimento»; «Stato di 
esenzione»; «Numero di identificazione EX». In particolare, la lettera d) dell’articolo in commento fornisce 
una definizione di “Soggetto stabilito” più restrittiva di quella fornita dall’articolo 7, primo comma, lett. d), 
del DPR n. 633 del 1972, in quanto precisa che, ai fini della applicazione del regime di franchigia IVA 
transfrontaliero, non rientrano tra i soggetti passivi stabiliti in Italia le stabili organizzazioni di soggetti 
domiciliati o residenti in altri paesi.  

Il successivo comma 2, in linea con quanto previsto dall’articolo 283 della direttiva IVA, precisa che il regime 
di franchigia IVA non si applica alle cessioni di mezzi di trasporto nuovi trasportati o spediti in un altro stato 
membro, nonché alle altre cessioni di beni e prestazioni di servizi escluse dallo Stato di esenzione. 

Tale esclusione, secondo quanto risulta dai recenti orientamenti del Comitato IVA, è giustificata dalla necessità 
di evitare la doppia imposizione delle cessioni di tali mezzi di trasporto. Ne consegue che qualsiasi cessione 
di mezzo di trasporto nuovo effettuata verso un altro Stato membro è esclusa dal regime di franchigia IVA ai 
sensi dell'articolo 283, paragrafo 1, lettera b), direttiva IVA. L'ambito di questa esclusione è limitato ai mezzi 
di trasporto nuovi forniti ad un altro Stato Membro, ai sensi dell'articolo 138, paragrafo 1 o paragrafo 2, lettera 
a), della Direttiva IVA e, per quanto riguarda la normativa interna, ai sensi dell’articolo 38, comma 4, del d.l. 
n. 331 del 1993.  

Il successivo comma 3 recepisce l’articolo 288 della direttiva IVA e fornisce il criterio attraverso il quale viene 
calcolato il volume d’affari del soggetto passivo per l’ammissione o per l’esclusione dal regime di franchigia 
IVA. Ai fini di tale calcolo sono prese in considerazione tutte le operazioni effettuate dal soggetto passivo, 
nello Stato o nell’Unione europea, con le sole esclusioni espressamente indicate. Queste comprendono: le 
cessioni di beni d’investimento materiali o immateriali in linea con quando previsto dall’articolo 288, par. 2, 
della direttiva IVA e le operazioni esenti di cui all’articolo 10, ad eccezione di quelle finanziarie e di 
investimento (art. 10, comma 1, n. 1 a 4, 9 e 11) e di quelle immobiliari (art. 10, comma 1, n. 8 e 8-bis). 

In tale contesto, la direttiva 2020/285 stabilisce che la soglia di accesso al regime di franchigia IVA 
transfrontaliero deve essere determinata utilizzando come base di calcolo il volume d’affari delle operazioni 
effettuate nello Stato di esenzione (volume d’affari dello stato membro) o nell’Unione europea (volume d’affari 
dell’Unione europea). Da ciò consegue, tra l’altro, che le operazioni sono prese in considerazione al momento 
della loro effettuazione.  

Occorre rilevare che il regime di cui all’articolo 1, commi 54 e ss., della legge n. 190 del 2014 determina, 
invece, la soglia per l’accesso al regime forfettario, al quale è collegato il regime nazionale di franchigia IVA, 
sulla base dell’ammontare complessivo dei ricavi o compensi conseguiti, ricorrendo quindi a un criterio di 
“cassa”.  

Il criterio di calcolo della soglia di ammissione di cui alla legge n. 190 potrebbe divergere da quello previsto 
per il regime di franchigia IVA transfrontaliero: i) sotto il profilo temporale, in quanto l’incasso del 
corrispettivo potrebbe non coincidere con il momento di effettuazione  dell’operazione ai fini IVA; ii) sotto il 
profilo oggettivo, in quanto l’ammontare complessivo dei ricavi e compensi tiene conto di tutte le operazioni 
effettuate, comprese quelle esenti ai fini IVA e quelle territorialmente non rilevanti ai fini di tale imposta.  

Ne consegue che, in base al quadro normativo in vigore dal 1° gennaio 2025: 

• i soggetti stabiliti in Italia continuano a determinare la soglia di accesso al regime forfettario, che 
comprende anche il regime nazionale di franchigia IVA, sulla base dell’ammontare complessivo dei ricavi o 
compensi conseguiti come previsto dalla legge 190/2014;  
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• i soggetti stabiliti in Italia, anche se non beneficiano del regime forfettario di cui alla legge 190/2014, 
determinano le soglie di accesso al regime di franchigia IVA in un altro Stato dell’Unione europea (regime di 
franchigia transfrontaliero) sulla base del volume d’affari calcolato secondo le regole della direttiva (UE) 
2020/285, come recepite dal titolo V-ter, sezione II del DPR n. 633 del 1972; 

• i soggetti stabiliti in un altro Stato dell’Unione europea determinano la soglia per essere ammessi al 
regime di franchigia in Italia sulla base del volume d’affari calcolato secondo le regole della direttiva (UE) 
2020/285 come recepite dal titolo V-ter, sezione I del DPR n. 633 del 1972. In proposito si fa presente che 
l’articolo 70-quaterdecies prevede, per tali soggetti, anche condizioni di ammissione e di esclusione dal regime 
in analogia con quanto previsto dalla legge n. 190/2014 (art. 1, comma 57). Tali condizioni pur non essendo 
contemplate dalla direttiva 2020/285, sono state, tuttavia, introdotte al fine di garantire una tendenziale parità 
di condizione tra operatori stabiliti e operatori non stabiliti. 

Il comma 4 dell’articolo 70-terdecies precisa che, ai fini del nuovo Titolo V-ter, gli Stati membri che non fanno 
parte della zona euro determinano le soglie di volume d’affari applicando il tasso di cambio pubblicato dalla 
Banca centrale europea il 18 gennaio 2018. L’importo delle cessioni e delle prestazioni effettuate in valute 
diverse dall’euro è espresso nel corrispondente valore in euro calcolato applicando il tasso di cambio del primo 
giorno dell’anno civile. Il cambio è effettuato in base al tasso di cambio pubblicato dalla Banca centrale 
europea per quel giorno o, qualora non vi sia pubblicazione in tale giorno, in base al tasso del primo giorno 
successivo di pubblicazione. 

Tale previsione recepisce, in modo puntuale, quanto previsto dall’articolo 284, par. 6, e dall’articolo 284-
quarter, primo paragrafo, secondo comma.  

Infine, il comma 5 del medesimo articolo rinvia ad un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
per individuare le modalità attuative del presente Titolo. Detto provvedimento potrà, ad esempio, definire 
taluni aspetti legati alla cessazione del regime di franchigia IVA per i soggetti non stabiliti (art. 70 -
septiesdecies) e stabili (art. 70-duovicies), le informazioni che i soggetti stabiliti che intendono beneficiare del 
regime di franchigia transfrontaliero devono inserire nella preventiva comunicazione (art. 70-octiesdecies, 
comma 3, lett. f), i termini e le modalità dettagliate in cui devono essere effettuate le comunicazioni trimestrali 
(art. 70-unvices). 

La Sezione I del nuovo Titolo V-TER è relativa all’ipotesi di applicazione del regime di franchigia IVA 
nazionale da parte dei soggetti non stabiliti. In tali ipotesi l’Italia, ricoprendo il ruolo di Stato di esenzione, 
riconosce l’applicazione del regime di franchigia IVA ai soggetti di un altro SM che ne facciano richiesta. In 
via tendenziale, il regime di franchigia IVA è riconosciuto alle stesse condizioni previste per i soggetti passivi 
forfettari di cui alla legge n. 190 del 2014, IVA e, pertanto, è riservato ai soli soggetti non residenti persone 
fisiche.  

In particolare, l’articolo 70-quaterdecies, in conformità all’articolo 284 della direttiva IVA individua, al comma 
1, le seguenti condizioni per l’ammissione al regime di franchigia IVA: nell’anno civile precedente i soggetti 
passivi non stabiliti hanno realizzato un volume d’affari annuo nell’Unione europea non superiore a 100.000 
euro (lett. a); nell’anno civile precedente i soggetti passivi non stabiliti hanno realizzato, nel territorio dello 
Stato, cessioni di beni ovvero prestazioni di servizi per un ammontare complessivo non superiore a euro 85.000 
ovvero alla minor soglia prevista dall’articolo 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (lett. b); nel 
periodo dell’anno civile in corso precedente alla previa notifica il volume d’affari nell’Unione europea  
realizzato dal soggetto passivo non stabilito non è superiore a 100.000 euro (lett. c);  il soggetto passivo non 
stabilito ha previamente comunicato al proprio Stato di stabilimento l’intenzione di avvalersi del regime di 
franchigia nel territorio dello Stato (lett. d); il soggetto passivo è identificato, ai fini dell’applicazione del 
regime di franchigia, dal numero di identificazione EX esclusivamente nello Stato membro di stabilimento 
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(lett. e). A tale ultimo proposito, si precisa che, come già osservato, non rilevano ai fini dell’ammissione al 
regime, gli ulteriori numeri identificativi di cui il soggetto passivo potrebbe essere titolare, in seguito alla 
registrazione nel territorio dello Stato per effettuare acquisti intra-comunitari. 

L’articolo 70-quaterdecies, comma 2, ai fini dell’ammissione al regime di franchigia IVA dei soggetti non 
stabiliti, prevede l’applicazione anche a quest’ultimi delle condizioni di esclusione previste dai commi 54 e 57 
della legge n. 190 del 2014 che si realizzano nel territorio dello Stato.  

Il successivo articolo 70-quinquiesdecies disciplina la decorrenza del regime di franchigia nel territorio dello 
Stato da parte delle piccole imprese stabilite in altri Stati membri, prevedendo che il regime di franchigia nello 
Stato si applica a partire dalla data in cui il soggetto passivo ha ricevuto la comunicazione del numero di 
identificazione EX dal suo Stato di stabilimento. Se il soggetto passivo è già identificato nel territorio dello 
Stato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, ovvero dell’articolo 35-ter, il numero di partita IVA già attribuito 
viene cessato per il periodo in cui il soggetto passivo opera in regime di franchigia. 

La disposizione in esame recepisce l’articolo 284, par. 5, lett. a) della direttiva IVA.  

Il successivo articolo 70-sexiesdecies, comma 1, prevede, analogamente a quanto disposto per i soggetti 
stabiliti, l’esonero dagli adempimenti IVA a favore del soggetto passivo non stabilito a partire dal momento in 
cui applica il regime di franchigia IVA nel territorio dello Stato. Rimangono in capo al soggetto passivo gli 
obblighi di certificazione e di emissione della fattura, che ove prevista è effettuata in forma semplificata ai 
sensi dell’articolo 21-bis del d.p.r. n. 633 del 1972, anche se di ammontare complessivo superiore al limite 
indicato nel comma 1 del medesimo articolo 21-bis. 

La disposizione è in linea con quanto previsto dall’articolo 284-quinquies, par. 1 e 2, della direttiva IVA, il 
quale prevede che il soggetto passivo che si avvale della franchigia in uno Stato membro in cui non è stabilito 
non è tenuto, in tale Stato membro di esenzione, a identificarsi ai fini dell’IVA (lett. a) ovvero a presentare una 
dichiarazione IVA (lett. b).  

L’esenzione dagli adempimenti risulta funzionale al principio di semplificazione di cui la direttiva (UE) 
2020/285 è espressione, risultando inoltre in linea con quanto previsto per gli operatori nazionali in regime di 
franchigia di cui alla legge n. 190 del 2014.  

Il comma 2 della disposizione in commento prevede che il soggetto passivo non stabilito, qualora non abbia 
inviato al proprio stato di stabilimento le comunicazioni trimestrali relative alle operazioni effettuate nel 
trimestre di riferimento, è tenuto a identificarsi nel territorio dello Stato e a presentare la dichiarazione ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto. La previsione recepisce l’articolo 284-quinques, paragrafo 3, della direttiva 
IVA, in merito al quale il Comitato IVA, nell’ambito degli orientamenti espressi nelle Guidelines from the 123° 
meeting – Document D (Document taxud.c.1(2024) 3510634 – Working paper No 1078 REV,  ha chiarito che 
la facoltà dello Stato membro di esenzione di chiedere l’adempimento degli obblighi IVA nel caso in cui siano 
state omesse le comunicazioni trimestrali di cui all’articolo 284-ter, della direttiva IVA deve essere esercitata  
tenendo conto del principio di proporzionalità.  

La prima Sezione del nuovo titolo V-ter si chiude con l’articolo 70 – septiesdecies che disciplina la fase della 
cessazione del regime di franchigia IVA per i soggetti passivi non stabiliti.  

La cessazione può avvenire, in primo luogo, per volontà del soggetto passivo (lett. a). In tal caso, il soggetto 
passivo non stabilito se ha comunicato allo Stato di stabilimento di non volersi più avvalere del regime di 
franchigia nel territorio dello Stato, cessa di applicare l’esenzione IVA in Italia a partire dal primo giorno del 
trimestre civile successivo a quello in cui lo Stato di stabilimento ha ricevuto la comunicazione o, se la 
comunicazione è stata ricevuta nel corso dell’ultimo mese del trimestre civile, a partire dal primo giorno del 
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secondo mese del trimestre civile successivo. Tale ipotesi di cessazione volontaria è prevista dall’articolo 284, 
paragrafo 4, della direttiva IVA.  

In secondo luogo, il regime di franchigia IVA cessa di applicarsi se sono venute meno le condizioni di cui 
all’articolo 70-quaterdecies, comma 1, lettera b) - che indica la soglia di volume d’affari di 85.000 realizzata 
nello Stato, o la minor soglia che dovesse essere stabilita dall’articolo 1, comma 54, della legge n. 190 del 
2014- o di cui al comma 2, del medesimo articolo. In tal caso il regime di franchigia cessa di applicarsi a partire 
dall’anno successivo a quello in cui tali condizioni sono venute meno (lett. b).  

Il regime forfettario cessa di applicarsi, inoltre, se è superata la soglia di 100.000 euro di volume d’affari 
realizzata nello Stato. In tal caso la cessazione opera a partire dall’effettuazione dell’operazione che comporta 
il superamento di tale soglia e dalla medesima data il soggetto passivo non stabilito è tenuto agli adempimenti 
previsti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto (lett. c), analogamente a quanto previsto dall’articolo 1, comma 
71, della legge n. 190 del 2014. Il criterio di cessazione risulta in linea con quanto previsto dall’articolo 288-
bis paragrafo 1, comma 2, della direttiva IVA in base al quale lo Stato in nessun caso non può consentire al 
soggetto passivo di continuare ad applicare il regime di esenzione in corso d’anno se è superata la soglia di 
volume d’affari di 100.000 euro. 

Infine, il regime di franchigia IVA cessa di applicarsi nel territorio dello Stato negli altri casi in cui lo Stato di 
stabilimento ha disattivato il numero di identificazione EX. In tal caso la cessazione opera a partire dal 
momento in cui tale identificazione è venuta meno (lett. d).  

La previsione contenuta nella lettera d) ha carattere residuale e comprende tutte le ipotesi, diverse da quelle 
previste alle lettere precedenti del medesimo articolo, che comportano la disattivazione del numero di 
identificazione EX del soggetto passivo interessato, tra le quali quella in cui il soggetto passivo abbia realizzato 
un volume d’affari nell’Unione europea superiore a 100.000 euro e quella in cui abbia cessato la sua attività o 
sia comunque possibile desumere l’avvenuta cessazione, in linea con quanto previsto dall’art. 284 sexies, lett. 
d), della direttiva IVA.  

Il successivo comma 2 dell’articolo 70 – septiesdecies prevede che l’Agenzia delle entrate, sulla base delle 
informazioni ricevute dallo Stato di stabilimento, nonché di quelle eventualmente a sua disposizione, comunica 
tempestivamente con mezzi elettronici allo Stato di stabilimento la data in cui il regime di franchigia ha cessato 
di applicarsi nel territorio dello Stato. 

La Sezione II del nuovo Titolo V-ter disciplina le ipotesi di applicazione del regime transfrontaliero di 
franchigia ai soggetti stabiliti. In tali casi all’Italia, nel ruolo di paese di stabilimento, spettano compiti di 
autorizzazione, monitoraggio e controllo dei propri soggetti passivi che decidono di usufruire della franchigia 
negli altri SM, in cui tale regime è applicato, tra cui la gestione del suffisso EX sia nella fase di attribuzione 
che di disattivazione.  

In tale contesto, è opportuno mettere in evidenza che, purché siano rispettate le soglie di volume d’affari 
previste dalla direttiva (UE) 2020/285 e dallo Stato di esenzione, possono essere ammessi al regime 
transfrontaliero di franchigia in un altro Stato membro della UE anche i soggetti passivi che in Italia non 
applicano il regime forfettario di cui all’articolo 1, comma 54, della legge n. 190 del 2014 e, in particolare, le 
persone giuridiche alle quali tale regime è precluso. Tale assunto è confermato dal considerando n. 5) della 
direttiva medesima che espressamente si riferisce ai soggetti passivi che applicano il regime IVA ordinario nel 
proprio stato di stabilimento ma si avvalgano della franchigia dall’IVA per le piccole imprese in un altro Stato 
membro.  

Ciò premesso, l’articolo 70-octodecies, comma 1, individua le seguenti condizioni per l’ammissione al regime 
transfrontaliero di franchigia per i soggetti stabiliti: nell’anno civile precedente il volume d’affari annuo 
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dell’Unione europea non è stato superiore a 100.000 euro (lett. a); nel periodo dell’anno civile in corso 
precedente alla comunicazione il volume d’affari annuo dell’Unione europea non è stato superiore a 100.000 
euro (lett. b); il volume d’affari annuo dello Stato di esenzione non è superiore a quello previsto da tale Stato 
per l’applicazione del regime di franchigia (lett. c); il soggetto passivo ha previamente comunicato all’Agenzia 
delle entrate l’intenzione di avvalersi del regime di franchigia nel territorio di altri Stati di esenzione (lett. d);  
il soggetto passivo è identificato ai fini dell’applicazione della franchigia nel solo territorio dello Stato (lett. 
e). 

Il comma 2 della disposizione in commento, recependo l’articolo 284-bis, par. 1, individua il nucleo minimo 
di informazioni che devono risultare dalla comunicazione di volersi avvalere del regime di franchigia in un 
altro Stato UE. Tali informazioni concernono: il nome e cognome ovvero la denominazione o ragione sociale, 
l’attività, la forma giuridica, la residenza anagrafica o, se diverso, il domicilio fiscale del soggetto passivo (lett. 
a); il numero di partita I.V.A., il codice fiscale e altri eventuali numeri identificativi assegnati al soggetto 
passivo da altri Stati di esenzione ai fini dell’imposta sul valore aggiunto (lett. b); lo Stato o gli Stati di 
esenzione in cui il soggetto passivo intende avvalersi del regime di franchigia (lett. c); il valore totale delle 
cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, nei due anni civili precedenti  la comunicazione, nel 
territorio dello Stato e in ciascuno degli altri Stati membri, compresi gli Stati diversi da quelli di esenzione 
(lett. d); il valore totale delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, nel periodo dell’anno 
civile in corso precedente la comunicazione, nel territorio dello Stato e in ciascuno degli altri Stati membri, 
compresi gli Stati diversi da quelli di esenzione (lett. e); le ulteriori informazioni individuate con il 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui all’articolo 70-terdecies, comma 5 (lett. f). 

 Il comma 3 si riferisce ai casi in cui lo Stato membro di esenzione preveda soglie settoriali per l’ammissione 
al regime di franchigia. In tali casi, le informazioni relative al valore totale delle cessioni di beni e prestazioni 
di servizi effettuate in tale Stato sono fornite distintamente per ciascun settore di attività esercitata. 

Il comma 4, infine, prevede che il soggetto passivo comunica preventivamente all’Agenzia delle entrate, 
indicando il suo numero di partita IVA con il suffisso EX, le eventuali modifiche delle informazioni fornite in 
precedenza, quali l’intenzione di avvalersi del regime di franchigia in uno o più Stati membri diversi da quelli 
indicati precedentemente e la decisione di cessare l’applicazione del regime di franchigia in uno o più degli 
Stati precedentemente indicati. 

Il successivo articolo 70- noviesdecies disciplina, al comma 1, la fase dell’assegnazione da parte dell’Agenzia 
delle entrate del suffisso EX al soggetto passivo stabilito, il quale è, pertanto, identificato dal numero di partita 
I.V.A. già attribuito seguito da EX. Il numero di identificazione EX è assegnato in relazione agli Stati di 
esenzione che hanno ammesso il soggetto passivo al regime di franchigia, non oltre 35 giorni lavorativi dalla 
ricezione della preventiva comunicazione di avvalersi del regime di franchigia transfrontaliero o 
dell’aggiornamento di tale comunicazione, salvo che lo Stato di esenzione abbia richiesto un maggior termine 
per effettuare eventuali verifiche al fine di prevenire elusione o evasione d’imposta. Ai sensi del comma 2, 
l’Agenzia delle entrate nel medesimo termine notifica al soggetto passivo il rifiuto della sua richiesta di 
ammissione al regime di franchigia comunicato dallo Stato di esenzione e le ragioni del rifiuto.  

Il successivo articolo 70-vices, in linea con quanto previsto dall’articolo 284, par. 5 della direttiva IVA, 
specifica il momento a partire dal quale il soggetto passivo applica il regime di franchigia nello Stato di 
esenzione. Questo coincide con la data in cui l’Agenzia delle entrate ha comunicato il suffisso EX  o, in caso 
di aggiornamento di una precedente notifica, la conferma dell’attribuzione del suffisso EX o, in caso di 
applicazione del regime di franchigia in Stati diversi da quelli precedentemente comunicati, l’aggiornamento 
dell’attribuzione del suffisso EX. 
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L’articolo 70-unvices, in tema di adempimenti, introduce, al comma 1, per i soggetti passivi stabiliti che si 
avvalgono del regime transfrontaliero di franchigia IVA l’obbligo delle comunicazioni trimestrali previsto 
dall’articolo 284-ter della direttiva IVA. Tale obbligo prevede che il soggetto passivo che si avvale del regime 
di franchigia in un altro Stato membro trasmette all’Agenzia delle entrate, per ogni trimestre civile, il valore 
totale delle cessioni e delle prestazioni effettuate nel corso del trimestre civile nel territorio dello Stato, oppure 
la mancanza qualora non ne siano state effettuate; il valore totale espresso in euro delle cessioni e prestazioni 
effettuate nel corso del trimestre civile in ciascuno altro Stato membro, oppure la mancanza qualora non ne 
siano state effettuate.  

Resta inteso che costituisce oggetto delle comunicazioni trimestrali il valore totale delle cessioni e delle 
prestazioni effettuate nel corso del trimestre civile rilevanti ai fini del calcolo del volume d’affari, come definito 
dall’articolo 70-terdecies.  

Il comma 2 precisa che le informazioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1, per gli Stati di esenzione che 
hanno fissato soglie di franchigia differenziate per i diversi settori di attività, sono fornite distintamente per 
ciascun settore di attività esercitata. 

Infine, il comma 3 prevede che il soggetto passivo che si avvale del regime di franchigia in uno o più Stati di 
esenzione comunica all’Agenzia delle entrate il superamento della soglia di 100.000 euro di volume d’affari 
annuo nell’Unione europea, nonché la data in cui si è verificato tale evento, entro 15 giorni lavorativi da tale 
superamento e, contestualmente, comunica il valore delle cessioni e prestazioni effettuate dall’inizio del 
trimestre civile in corso fino alla data di superamento della soglia.  

Infine, l’articolo 70 – duovicies disciplina, al comma 1, il momento a partire dal quale il soggetto passivo 
stabilito in Italia cessa di applicare il regime transfrontaliero di franchigia in un altro Stato membro. Nel caso 
in cui il soggetto passivo abbia comunicato all’Agenzia delle entrate di non volersi più avvalere del regime di 
franchigia in uno o più determinati Stati di esenzione, il regime cessa di applicarsi a partire dal primo giorno 
del trimestre civile successivo a quello in cui l’Agenzia delle entrate ha ricevuto la comunicazione o, se la 
comunicazione è presentata nel corso dell’ultimo mese del trimestre civile, a partire dal primo giorno del 
secondo mese del trimestre successivo (lett. a). Nel caso in cui è superata la soglia di volume d’affari annuo 
prevista dallo Stato di esenzione per l’applicazione della franchigia, il regime cessa di applicarsi a partire dalla 
data di esclusione comunicata dallo Stato di esenzione (lett. b).  

Il successivo comma 2 prevede che, se è superata la soglia di 100.000 euro di volume d’affari nell’Unione 
europea, il soggetto passivo cessa di applicare il regime di franchigia in tutti gli Stati di esenzione a partire dal 
momento dell’anno civile in corso nel quale la soglia è stata superata. 

Infine, il comma 3 prevede che l’Agenzia delle entrate disattiva tempestivamente il suffisso EX quando cessa 
di applicarsi il regime di franchigia ovvero quando il soggetto passivo ha cessato l’attività o è comunque 
possibile desumere che l’attività è cessata. Infine, nei casi in cui il soggetto passivo continua ad applicare il 
regime di franchigia transfrontaliero in alcuni Stati membri, l’Agenzia delle entrate adatta le informazioni 
precedentemente ricevute. 

Direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio del 5 aprile 2022 recante modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 
2020/285 per quanto riguarda le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto 

La direttiva (UE) 2022/542, oltre ad intervenire sulla struttura e il livello delle aliquote IVA aggiornando anche 
l’elenco dei beni e dei servizi assoggettabili ad aliquota ridotta, introduce specifiche regole di territorialità IVA 
per gli spettacoli in streaming o resi in altro modo disponibili virtualmente.  
In proposito, il considerando n. 18 della citata direttiva (UE) 2022/542 chiarisce che, al fine di garantire 
l’imposizione nello Stato membro di consumo, è necessario che tutti i servizi che possono essere prestati a un 
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destinatario per via elettronica siano imponibili nel luogo in cui il destinatario è stabilito oppure ha l’indirizzo 
permanente o la residenza abituale. È pertanto necessario modificare le norme che disciplinano il luogo delle 
prestazioni di servizi relativi a tali attività. 
La direttiva (UE) 2022/542, pertanto, modifica: 

i)  l’art. 53 della direttiva 2006/112/CE- il quale prevede che il luogo delle prestazioni di servizi per 
l'accesso a manifestazioni culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative o affini, 
quali fiere ed esposizioni, e servizi accessori connessi con l'accesso prestati a un soggetto passivo 
è il luogo in cui tali manifestazioni si svolgono effettivamente- escludendo l’applicazione di tale 
disposizione per l’ammissione ai suddetti eventi se la presenza è virtuale; 

ii) l’art. 54 della direttiva 2006/112/CE- il quale prevede che il luogo delle prestazioni di servizi 
relativi ad attività culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative o affini, quali 
fiere ed esposizioni, ivi compresi i servizi prestati dall'organizzatore di tali attività, nonché i servizi 
accessori prestati a una persona che non è soggetto passivo è il luogo in cui tali attività si svolgono 
effettivamente- stabilendo che se i servizi e i servizi accessori si riferiscono ad attività che sono 
trasmesse in streaming o altrimenti rese virtualmente disponibili, il luogo delle prestazioni è quello 
in cui la persona che non è soggetto passivo è stabilita oppure ha l'indirizzo permanente o la 
residenza abituale. 
 

Il presente decreto legislativo dà attuazione a tali disposizioni in materia di territorialità IVA degli spettacoli 
in streaming o altrimenti resi disponibili in modo virtuale che gli Stati sono obbligati ad applicare a partire dal 
1° gennaio 2025. Il presente decreto legislativo non interviene, invece, sulle disposizioni in materia di aliquote 
IVA introdotte dalla citata direttiva per le quali non vi è obbligo di recepimento entro il 31 dicembre 2024. 
L’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto in illustrazione, modifica le lettere a) e b) dell’articolo 7 quinquies 
del d. P. R. n. 633 del 1972 rubricato “Territorialità - Disposizioni relative alle prestazioni di servizi culturali, 
artistici, sportivi, scientifici, educativi, ricreativi e simili”. 
In particolare, l’articolo 3, comma 1, lettera a), numero 1), modifica la lettera a) del citato articolo 7-quinquies 
del d. P. R. n. 633 del 1972, in conformità al novellato articolo 53 della direttiva IVA in materia di territorialità 
dell’imposta. 
Tale disposizione nazionale prevede che le prestazioni di servizi relativi ad attività culturali, artistiche, sportive, 
scientifiche, educative, ricreative e simili, ivi comprese fiere ed esposizioni, le prestazioni di servizi degli 
organizzatori di dette attività, nonché le prestazioni di servizi accessorie alle precedenti rese a committenti non 
soggetti passivi, si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando le medesime attività sono ivi 
materialmente svolte. Tale disposizione si applica anche alle prestazioni di servizi per l'accesso alle 
manifestazioni culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative e simili, nonché alle relative 
prestazioni accessorie.  
Per effetto della modifica se i servizi sopra indicati si riferiscono ad attività che sono trasmesse in streaming o 
altrimenti rese virtualmente disponibili, le prestazioni si considerano effettuate nel territorio dello Stato se il 
committente è domiciliato nel territorio dello Stato o è ivi residente senza domicilio all’estero. 
Il medesimo articolo 3, comma 1, lettera a), numero 2), in conformità all’articolo 1, punto 1 della (UE) 
2022/542, interviene sulla lettera b) del medesimo articolo 7-quinquies del d. P. R. n. 633 del 1972.  
Tale disposizione prevede che le prestazioni di servizi per l'accesso a manifestazioni culturali, artistiche, 
sportive, scientifiche, educative, ricreative e simili, ivi comprese fiere ed esposizioni, nonché le prestazioni di 
servizi accessorie connesse con l'accesso, rese a committenti soggetti passivi si considerano effettuate nel 
territorio dello Stato quando ivi si svolgono le manifestazioni stesse.  
Per effetto della modifica la disposizione non si applica all’ammissione agli eventi se la presenza è virtuale e, 
in tale ipotesi, pertanto, torna applicabile la regola generale di territorialità di cui all’art. 7-ter in base alla quale 
le prestazioni di servizi si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono rese a soggetti passivi 
ivi stabiliti. 
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Il successivo articolo 4 reca le disposizioni finanziarie, prevedendo che agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente decreto, valutati in 19 milioni di euro annui a decorrere dal 1° gennaio 2025, si provvede mediante 
riduzione del Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all’art. 41-bis della legge 24 dicembre 
2012, n. 234. 

Il comma 2 dispone che dall’attuazione del presente decreto, ad eccezione di quanto indicato al comma 1, non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni e i soggetti 
pubblici interessati provvedono alle attività previste dal medesimo decreto con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

L’Agenzia delle Entrate, ben consapevole del proprio assetto organizzativo e delle risorse di cui dispone, e 
all’esito di una mirata verifica con le competenti strutture, ha attestato che provvederà ad effettuare gli ulteriori 
controlli introdotti con le modifiche normative di cui al nuovo Titolo V-ter del DPR 633/1972 nei limiti delle 
risorse umane e materiali disponibili a legislazione vigente 

 
Infine, l’articolo 5 disciplina l’entrata in vigore del presente decreto, prevendo che lo stesso si applichi a partire 
dal 1° gennaio 2025, in linea con quanto previsto dall’articolo 4, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2020/285 e 
dall’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2022/542.  
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2020/285 
DEL CONSIGLIO DEL 18 FEBBRAIO 2020 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2006/112/CE PER 
QUANTO RIGUARDA IL REGIME SPECIALE PER LE PICCOLE IMPRESE E DELLA 
DIRETTIVA (UE) 2022/542 DEL CONSIGLIO DEL 5 APRILE 2022 RECANTE MODIFICA 
DELLE DIRETTIVE 2006/112/CE E (UE) 2020/285 PER QUANTO RIGUARDA LE ALIQUOTE 
DELL’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

 
Relazione tecnica 

 

Ai fini dalla valutazione degli effetti finanziari del decreto di recepimento della direttiva (UE) 2020/285 del 
Consiglio del 18 febbraio 2020, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto per quanto riguarda 
il regime speciale per le piccole imprese, e della direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio del 5 aprile 2022, 
recante modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto riguarda le aliquote dell’imposta sul 
valore aggiunto, si precisa quanto segue. 

L’articolo 1, comma 1, lettera a) modifica la L. n. 190/2014 allo scopo di stabilire che i soggetti residenti in 
altri Stati membri possono applicare il regime di franchigia IVA in Italia nel rispetto delle regole previste dal 
nuovo titolo V-ter, sezione I, del DPR n. 633 del 1972, introdotto dal successivo articolo 3, comma 1, lettera 
c). 

Trattasi, di una norma di coordinamento tra la citata legge ed il DPR 633/1972, volta a recepire nella normativa 
nazionale la direttiva (UE) 2020/285, che prevede, a partire dal 1° gennaio 2025, l’introduzione di un regime 
di franchigia IVA transfrontaliero, che consente alle piccole imprese non stabilite di beneficiare del regime di 
franchigia in un altro Stato membro, alle medesime condizioni previste per i soggetti stabiliti in tale Stato. Per 
gli effetti finanziari dell’introduzione del regime si rinvia al successivo articolo 3, comma 1, lettera c). 

L’articolo 1, comma 1, lettera b) prevede solo una semplificazione degli adempimenti fiscali per i soggetti che 
aderiscono al regime di franchigia IVA transfrontaliero, a cui non si ascrivono effetti finanziari. 

Con riguardo all’articolo 2, che modifica gli artt. 36 (comma 1, lett. a) e 40 bis (comma 1, lett. b) del DL 
n. 41/1995, prevedendo l’applicabilità dei regimi del margine e delle case d’asta anche per gli acquisti effettuati 
presso piccole imprese non stabilite in Italia che si avvalgono della franchigia IVA, si precisa che, trattandosi 
di una norma di coordinamento con la disciplina nazionale, non sono ad essa ascrivibili effetti finanziari. 

Le novità introdotte all’articolo 3, comma 1, lettera b) prevedono: 
• che le operazioni effettuate in regime transfrontaliero di franchigia IVA non rientrino tra le operazioni 

effettuate fuori dal territorio dello Stato a cui non si applica l’indetraibilità di cui al comma 2 
dell’articolo 19 del DPR 633/1972, in quanto, se effettuate nel territorio dello Stato, darebbero diritto 
alla detrazione dell'imposta (numero 1). 

• che per i beni e servizi utilizzati sia per operazioni che danno diritto alla detrazione, sia per operazioni 
in regime transfrontaliero di franchigia, la quota d’imposta imputabile a tali utilizzazioni è determinata 
secondo criteri oggettivi, coerenti con la natura dei beni e servizi utilizzati (numero 2). 

Le modifiche sono apportate ai fini di coordinamento con le nuove disposizioni in materia di regime di 
franchigia IVA transfrontaliero e, conseguentemente, non sono suscettibili di produrre effetti finanziari.  

L’articolo 3, comma 1, lettera c) introduce nel DPR n. 633 del 1972 il nuovo Titolo V–ter (che recepisce la 
Direttiva (UE) 2020/285 nell’ambito del quadro normativo nazionale), prevedendo le condizioni di 
ammissione al regime di franchigia, la decorrenza del regime di franchigia, gli adempimenti, la cessazione dal 
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regime di franchigia, vale a dire una serie di disposizioni regolatorie del regime - sia per i soggetti stabiliti in 
altri Stati membri che intendono avvalersi della franchigia IVA nel territorio dello Stato, sia per i soggetti 
stabiliti in Italia, che intendono avvalersi del regime di franchigia IVA in altri Stati membri. La stima degli 
effetti finanziari della disposizione normativa è stata effettuata con la metodologia di seguito descritta. 

Sono ammessi al regime di franchigia IVA in Italia i soggetti passivi persone fisiche non stabiliti che, nell’anno 
precedente, hanno realizzato un volume d’affari annuo nell’Unione europea non superiore a 100.000 euro e 
hanno realizzato, nel territorio dello Stato, cessioni di beni ovvero prestazioni di servizi per un ammontare 
complessivo non superiore a 85.000 euro, ovvero alla minor soglia che potrà essere prevista dall’articolo 1, 
comma 54, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Qualora tali soggetti si avvalessero del regime di franchigia IVA transfrontaliero, le transazioni effettuate dagli 
stessi non comporterebbero più alcun versamento di IVA. Per quanto riguarda le transazioni B2B, il mancato 
versamento dell’IVA sulle cessioni è compensato da un’equivalente riduzione dell’IVA detraibile per i soggetti 
passivi IVA cessionari. Conseguentemente, l’adesione al regime di franchigia comporta una perdita di gettito 
solo con riguardo alle operazioni effettuate nei confronti di soggetti che non hanno diritto alla detrazione 
dell’IVA pagata sugli acquisti, quali consumatori finali o enti non commerciali senza partita IVA. 

A legislazione vigente, i soggetti passivi non stabiliti in Italia possono svolgere attività d’impresa, arte o 
professione nei confronti di consumatori finali o enti non commerciali senza partita IVA, nel territorio italiano, 
assolvendo i relativi obblighi in materia di IVA, mediante questi tre sistemi: 
- la nomina di un rappresentante fiscale residente e con partita IVA in Italia; 
- l’identificazione diretta ai fini IVA in Italia; 
- l’adesione al regime OSS (One Stop Shop). 

Nell’ambito di tale platea, possono essere identificati come potenziali beneficiari del regime di franchigia IVA 
transfrontaliero le persone fisiche che, nell’anno precedente, abbiano realizzato operazioni per un importo 
complessivo non superiore a 85.000 euro.  

In riferimento ai soggetti passivi persone fisiche non residenti che abbiano nominato un rappresentante fiscale 
in Italia o si siano identificati direttamente ai fini IVA in Italia, è stato estratto dalle dichiarazioni IVA 2024 
(anno d’imposta 2023) il dato relativo all’IVA dovuta a fronte di transazioni effettuate nei confronti di 
consumatori finali o enti non commerciali senza partita IVA. Al riguardo si precisa che il dato è riferito a tutti 
i soggetti persone fisiche non stabiliti, non essendo possibile effettuare una distinzione tra i soggetti stabiliti in 
un altro Stato membro ovvero in Paesi terzi. Da ciò deriva una potenziale sovrastima dell’IVA sulle vendite, 
quantificata in misura pari a circa 9,2 milioni di euro, che tuttavia si ritiene trascurabile. 

In riferimento ai soggetti aderenti al regime OSS (One Stop Shop), la stima è stata effettuata tenendo conto 
dell’IVA dovuta in Italia, così come riportata nelle dichiarazioni OSS relative all’anno d’imposta 2023, che 
afferisce solo a operazioni nei confronti di consumatori finali. Al riguardo, tuttavia, si precisa che non è stato 
possibile operare una distinzione, nell’ambito della platea dei soggetti che hanno aderito a tale regime, tra 
persone fisiche e società. Conseguentemente, al fine di quantificare l’IVA dovuta dalle sole persone fisiche 
aderenti al regime OSS, è stato utilizzato come proxy il peso, nell’ambito delle transazioni verso consumatori 
finali (di cui al quadro VT delle dichiarazioni IVA 2024) dell’IVA dovuta da persone fisiche rispetto all’IVA 
complessivamente dovuta (14,66%). Applicando tale percentuale all’importo dell’IVA dovuta risultante dalle 
dichiarazioni OSS (99,6 milioni di euro), si stima una riduzione dell’IVA sulle vendite pari a 14,6 milioni di 
euro. 

Il recepimento della direttiva (UE) 2020/285, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto per 
quanto riguarda il regime speciale per le piccole imprese, comporta, quindi, complessivamente una riduzione 
dell’IVA sulle vendite pari a 23,8 milioni di euro. Posto che l’adesione al regime di franchigia IVA comporta 
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la perdita del diritto alla detrazione dell’IVA sugli acquisti effettuati in Italia, che si stima forfettariamente, in 
assenza di dati puntuali, in misura pari al 20% dell’IVA sulle vendite (calcolata sul peso dei rimborsi e 
compensazioni sull’IVA lorda nazionale), la perdita di gettito derivante dalla disposizione normativa di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c) è pari a 19,0 milioni di euro annui, a decorrere dal 1° gennaio 2025.  

L’articolo 3, comma 1, lett. a) recepisce nella normativa nazionale la direttiva (UE) 2022/542, che, oltre ad 
intervenire sulla struttura e il livello delle aliquote IVA, aggiornando anche l’elenco dei beni e dei servizi 
assoggettabili ad aliquota ridotta, introduce specifiche regole di territorialità IVA per gli spettacoli in streaming 
o resi in altro modo disponibili virtualmente. 

In particolare, la direttiva prevede che le prestazioni di servizi relativi ad attività culturali, artistiche, sportive, 
scientifiche, educative, ricreative e simili, ivi comprese fiere ed esposizioni, le prestazioni di servizi degli 
organizzatori di dette attività, nonché le prestazioni di servizi accessorie alle precedenti rese a committenti non 
soggetti passivi - se riferite ad attività trasmesse in streaming o altrimenti rese virtualmente disponibili - si 
considerano effettuate nel territorio dello Stato se il committente è domiciliato nel territorio dello Stato o è ivi 
residente senza domicilio all’estero. Ai sensi della legislazione nazionale vigente, si considerano, invece, 
effettuate nel territorio dello Stato le medesime attività se ivi materialmente svolte. 

Ai fini della valutazione degli effetti finanziari della norma, si precisa che - sebbene la modifica delle regole 
di territorialità IVA possa generare effetti positivi sul gettito, in conseguenza al fatto che le piattaforme di 
streaming sono prevalente riconducibili a soggetti passivi esteri - in assenza di dati puntuali sui corrispettivi 
pagati da consumatori in Italia per fruire di contenuti realizzati all’estero (che diventerebbero territorialmente 
rilevanti in Italia e quindi genererebbero un incremento di gettito IVA), ovvero pagati da consumatori esteri 
per usufruire di contenuti realizzati in Italia (che non sarebbero più territorialmente rilevanti in Italia con una 
conseguente diminuzione di gettito), il potenziale incremento di gettito netto non è quantificabile. 

Agli oneri derivanti dall’attuazione dall’articolo 3, comma 1, lettera c) del presente decreto, pari a 19,0 milioni 
di euro annui, per ciascun anno, a decorrere dal 1° gennaio 2025, si provvede mediante riduzione del Fondo di 
cui all’art. 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

L’Agenzia delle Entrate, ben consapevole del proprio assetto organizzativo e delle risorse di cui dispone, e 
all’esito di una mirata verifica con le competenti strutture, ha attestato che provvederà ad effettuare gli ulteriori 
controlli introdotti con le modifiche normative di cui al nuovo Titolo V-ter del DPR 633/1972 nei limiti delle 
risorse umane, finanziarie e materiali disponibili a legislazione vigente. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2020/285 
DEL CONSIGLIO DEL 18 FEBBRAIO 2020 CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2006/112/CE PER 
QUANTO RIGUARDA IL REGIME SPECIALE PER LE PICCOLE IMPRESE E DELLA 
DIRETTIVA (UE) 2022/542 DEL CONSIGLIO DEL 5 APRILE 2022 RECANTE MODIFICA 
DELLE DIRETTIVE 2006/112/CE E (UE) 2020/285 PER QUANTO RIGUARDA LE ALIQUOTE 
DELL’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

VISTO l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 
1995 n. 85, recante “Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica e per l'occupazione nelle 
aree depresse”; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 
alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”, e, in 
particolare, gli articoli 31 e 32; 

VISTA la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante “Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020”, 
e, in particolare, l’articolo 1 e l’allegato A, n. 39); 

VISTA la direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 18 febbraio 2020, che modifica la direttiva 
2006/112/CE per quanto riguarda il regime speciale per le piccole imprese; 

VISTO il regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione 
amministrativa e alla lotta contro la frode in materia d’imposta sul valore aggiunto, come modificato 
dalla direttiva (UE) 2020/285;  

VISTO il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, 
sulla tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, 
degli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera circolazione dei dati, che abroga il 
regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE; 

VISTA la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante “Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2022-2023”, 
e, in particolare, l’articolo 1 e l’allegato A, n. 3); 

VISTA la direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio, del 5 aprile 2022, recante modifica delle direttive 
2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto riguarda le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, in particolare, l’articolo 1, comma 57; 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:32020L0284


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante “Istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del …; 

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del …; 

Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, per il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e della giustizia;  

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

 

Art. 1 

Modificazioni alla legge 23 dicembre 2014, n. 190 

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 57, lettera b), le parole: «complessivamente prodotto; » sono sostituite dalle seguenti: 

«complessivamente prodotto. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, i soggetti stabiliti in un 
altro Stato membro dell’Unione europea applicano il regime di franchigia secondo quanto 
previsto dal titolo V-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;»;  

b) al comma 59, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «L’emissione della fattura, ove 
prevista, può avvenire in modalità semplificata ai sensi dell’articolo 21-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, anche se di ammontare complessivo 
superiore al limite indicato nel comma 1 del medesimo articolo 21-bis.».  

 
 

Art. 2 

Modificazioni al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 22 marzo 1995, n. 85 

1. Al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, 
n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 36, comma 1, secondo periodo, le parole: «nel proprio Stato membro» sono 
soppresse; 

b) all’articolo 40-bis, comma 1, lettera b), le parole: «che beneficiano nello Stato di appartenenza, 
qualora membro dell'Unione europea,» sono sostituite dalle seguenti: «che beneficiano 
nell'Unione europea». 



 
Art. 3 

Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 

 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 7-quinquies, comma 1: 
1) alla lettera a), le parole: «prestazioni accessorie;» sono sostituite dalle seguenti: «prestazioni 

accessorie. Se i servizi e i servizi accessori si riferiscono ad attività che sono trasmesse in 
streaming o altrimenti rese virtualmente disponibili, le prestazioni si considerano effettuate 
nel territorio dello Stato se il committente è domiciliato nel territorio dello Stato o è ivi 
residente senza domicilio all’estero;»;  

2) alla lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La disposizione del periodo 
precedente non si applica all’ammissione agli eventi se la presenza è virtuale.»; 

b) all’articolo 19: 
1) al comma 3, lettera b), dopo la parola: «operazioni» sono inserite le seguenti: «, diverse 

da quelle in regime transfrontaliero di franchigia IVA di cui al titolo V-ter,»;  
2) al comma 4, dopo la parola «professione» sono aggiunte le seguenti: «, nonché per 

determinare la quota di imposta indetraibile per i beni e i servizi in parte utilizzati per 
operazioni in regime transfrontaliero di franchigia di cui al titolo V-ter»; 

c) dopo il titolo V-bis è inserito il seguente: 
 
 

«TITOLO V-ter 

Regime transfrontaliero di franchigia  

 
Art. 70-terdecies 

Definizioni e disposizioni generali 
 

1. Ai fini del presente titolo si applicano le seguenti definizioni: 
a) Regime di franchigia: il regime applicabile dai soggetti passivi stabiliti nell’Unione europea che 
hanno un volume d’affari non superiore a determinate soglie, in base al quale non esercitano la 
rivalsa e non hanno diritto alla detrazione dell'imposta; 
b) Volume d’affari annuo dell’Unione europea: il valore totale annuo delle cessioni di beni e delle 
prestazioni di servizi, al netto dell’IVA, effettuate nel territorio dell’Unione europea nel corso di 
un anno civile; 
c) Volume d’affari annuo dello Stato membro: il valore totale annuo delle cessioni di beni e delle 
prestazioni di servizi, al netto dell’IVA, effettuate in uno Stato membro dell’Unione europea; 
d) Soggetto stabilito: soggetto passivo che ha stabilito la sede della propria attività economica in 
uno Stato membro dell’Unione europea. Ai fini della presente definizione non rilevano le eventuali 
stabili organizzazioni; 
e) Stato di stabilimento: lo Stato membro dell’Unione europea in cui il soggetto passivo ha stabilito 
la sede della propria attività economica;  



 f) Stato di esenzione: lo Stato membro dell’Unione europea diverso da quello di stabilimento, in 
cui il soggetto passivo chiede di essere ammesso al regime di franchigia ivi previsto; 
g) Numero di identificazione EX: il numero di identificazione individuale preceduto o seguito dal 
suffisso EX fornito dallo Stato membro di stabilimento ai fini dell’applicazione del regime di 
franchigia nello Stato di esenzione. 

2. Il regime di franchigia non si applica alle cessioni di mezzi di trasporto nuovi trasportati o spediti 
in un altro stato membro e alle altre cessioni di beni e prestazioni di servizi escluse dallo Stato di 
esenzione. 
3. Per la determinazione del volume d’affari non sono prese in considerazione le cessioni di beni 
d’investimento materiali o immateriali e le operazioni esenti di cui all’articolo 10 escluse quelle di 
cui ai numeri da 1 a 4, 8, 8-bis, 9, salvo che non abbiano carattere accessorio, e le operazioni di cui 
al numero 11 del medesimo articolo 10. 
4. Gli Stati membri che non adottano l’euro determinano le soglie di volume d’affari, ai fini 
dell’ammissione o dell’esclusione al regime di franchigia transfrontaliero, applicando il tasso di 
cambio pubblicato dalla Banca centrale europea il 18 gennaio 2018. L’importo delle cessioni e delle 
prestazioni effettuate in valute diverse dall’euro è espresso nel corrispondente valore in euro calcolato 
applicando il tasso di cambio del primo giorno dell’anno civile. Il cambio è effettuato in base al tasso 
di cambio pubblicato dalla Banca centrale europea per quel giorno o, qualora non vi sia pubblicazione 
in tale giorno, in base al tasso del primo giorno successivo di pubblicazione. 
5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità attuative del 
presente Titolo. 
 

 

Sezione I 
Regime di franchigia applicato nello Stato da parte di soggetti stabiliti in altri Stati membri 

dell’Unione europea  
 

Art. 70-quaterdecies 

Condizioni di ammissione  

 
1. Un soggetto passivo persona fisica stabilito in un altro Stato membro dell’Unione europea può 
applicare il regime di franchigia nel territorio dello Stato se ricorrono le seguenti condizioni: 

a) nell’anno civile precedente, il volume d’affari annuo dell’Unione europea non è stato 
superiore a 100.000 euro; 

b) nell’anno civile precedente, il volume d’affari annuo realizzato nel territorio dello Stato non 
è stato superiore a 85.000 euro o alla minor soglia stabilita dall’articolo 1, comma 54, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modificazioni;  

c) nel periodo dell’anno civile in corso precedente alla notifica di cui alla lettera d), il volume 
d’affari nell’Unione europea non è superiore a 100.000 euro;   

d) ha previamente comunicato al proprio Stato di stabilimento l’intenzione di avvalersi del 
regime di franchigia nel territorio dello Stato; 



e) è identificato, ai fini dell’applicazione del regime di franchigia, dal numero di identificazione 
EX esclusivamente nello Stato membro di stabilimento. 

2. Il soggetto passivo non può comunque avvalersi del regime di franchigia IVA se, nel territorio 
dello Stato: 

a) effettua in via esclusiva o prevalente cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni 
edificabili, o di mezzi di trasporto nuovi;  

b) partecipa a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari, ovvero controlla 
direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in 
partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente 
riconducibili a quelle svolte dal medesimo soggetto passivo; 

c)  nell’anno civile precedente ha sostenuto spese per un ammontare complessivamente 
superiore a 20.000 euro lordi per lavoratori dipendenti e collaboratori, comprese le somme 
erogate sotto forma di utili da partecipazione agli associati, o per altre prestazioni di lavoro 
non riconducibili a contratti di lavoro autonomo;  

d) effettua operazioni prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso 
rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti periodi d'imposta, 
ovvero nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente riconducibili ai suddetti datori 
di lavoro, ad esclusione del soggetto che inizia una nuova attività dopo aver svolto il periodo 
di pratica obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o professioni; 

e)  nell'anno precedente ha percepito redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente, eccedenti l'importo di 30.000 euro; la verifica di tale soglia è irrilevante 
se il rapporto di lavoro è cessato. 
 

 
Art. 70–quinquiesdecies 

Decorrenza del regime di franchigia  
 

1. Il soggetto passivo ammesso al regime di franchigia nello Stato applica tale regime a partire 
dalla data in cui ha ricevuto la comunicazione del numero di identificazione EX da parte dello Stato 
di stabilimento. Se il soggetto passivo è già identificato nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, ovvero dell’articolo 35-ter, il numero di partita IVA già attribuito viene cessato per il 
periodo in cui il soggetto passivo opera in regime di franchigia.  

 
 

Art. 70-sexiesdecies 
Adempimenti  

 
1. Il soggetto passivo ammesso al regime di franchigia ai sensi dell’articolo 70–quaterdecies è 
esonerato nel territorio dello Stato da tutti gli adempimenti IVA ad eccezione dell’obbligo di 
certificazione dei corrispettivi e di conservazione dei relativi documenti. La fattura, ove prevista, può 
essere emessa in forma semplificata ai sensi dell’articolo 21-bis, anche se di ammontare complessivo 
superiore al limite indicato nel comma 1 del medesimo articolo 21-bis. 
2. Il soggetto passivo non stabilito, qualora non abbia inviato al proprio Stato di stabilimento le 
comunicazioni trimestrali relative alle operazioni effettuate nel trimestre di riferimento, è tenuto a 



identificarsi nel territorio dello Stato e a presentare la dichiarazione ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto.  

Art. 70–septiesdecies 
Cessazione del regime di franchigia  

 
1. Un soggetto passivo non stabilito cessa di applicare il regime di franchigia nello Stato: 

a) se ha comunicato allo Stato di stabilimento di non avvalersi del regime di franchigia nel 
territorio dello Stato, a partire dal primo giorno del trimestre civile successivo a quello in 
cui lo Stato di stabilimento ha ricevuto tale comunicazione o, se tale comunicazione è 
stata ricevuta nel corso dell’ultimo mese del trimestre civile, a partire dal primo giorno 
del secondo mese del trimestre civile successivo; 

b) se sono venute meno le condizioni di cui all’articolo70-quaterdecies, comma 1, lettera b) 
e comma 2, a partire dall’anno civile successivo a quello in cui tali condizioni sono venute 
meno; 

c) se è superata la soglia di 100.000 euro di volume d’affari dello Stato, a partire dall’anno 
civile nel corso del quale la soglia è stata superata. In tale caso l'imposta è dovuta a partire 
dall’effettuazione dell’operazione che comporta il superamento di tale soglia e dalla 
medesima data il soggetto passivo è tenuto a identificarsi ai fini IVA nello Stato e a 
effettuare gli adempimenti previsti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto; 

d) negli altri casi in cui è disattivato il numero di identificazione EX, dal momento in cui 
tale identificazione è venuta meno. 

2. L’Agenzia delle entrate, sulla base delle informazioni ricevute dallo Stato di stabilimento nonché 
di quelle eventualmente a sua disposizione, comunica tempestivamente con mezzi elettronici allo 
Stato di stabilimento la data in cui il regime di franchigia ha cessato di applicarsi nel territorio dello 
Stato. 

 
 
 

Sezione II 
Regime di franchigia applicato in altri Stati membri dell’Unione europea da parte di soggetti 

stabiliti nello Stato 
 

Art. 70-octiesdecies 
Condizioni di ammissione  

1. Un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato può essere ammesso al regime di franchigia 
nel territorio di altri Stati membri dell’Unione europea che hanno adottato tale regime se ricorrono le 
seguenti condizioni: 

a) nell’anno civile precedente alla comunicazione, il volume d’affari annuo dell’Unione 
europea non è stato superiore a 100.000 euro;  

b) nel periodo dell’anno civile in corso precedente alla comunicazione, il volume d’affari 
annuo dell’Unione europea non è stato superiore a 100.000 euro; 

c) il volume d’affari annuo realizzato nel territorio dello Stato di esenzione non è superiore 
a quello previsto da tale Stato per l’applicazione del regime di franchigia; 

d) ha comunicato preventivamente all’Agenzia delle entrate l’intenzione di avvalersi del 
regime di franchigia nel territorio di altri Stati di esenzione;  



e) è identificato ai fini dell’applicazione della franchigia nel solo territorio dello Stato. 
2. Nella comunicazione di cui alla lettera d) del comma 1 sono indicati: 

a) il nome e cognome ovvero la denominazione o ragione sociale, l’attività, la forma 
giuridica, la residenza anagrafica o, se diverso, il domicilio fiscale del soggetto passivo; 

b) il numero di partita IVA, il codice fiscale e altri eventuali numeri identificativi assegnati 
al soggetto passivo da altri Stati di esenzione ai fini dell’imposta sul valore aggiunto; 

c) lo Stato o gli Stati di esenzione in cui il soggetto passivo intende avvalersi del regime di 
franchigia; 

d) il valore totale delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, nei due anni 
civili precedenti la comunicazione, nel territorio dello Stato e in ciascuno degli altri Stati 
membri, compresi gli Stati diversi da quelli di esenzione; 

e)  il valore totale delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, nel periodo 
dell’anno civile in corso precedente la comunicazione, nel territorio dello Stato e in 
ciascuno degli altri Stati membri, compresi gli Stati diversi da quelli di esenzione; 

f) le ulteriori informazioni individuate con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate di cui all’articolo 70-terdecies, comma 5. 

3. Le informazioni di cui alle lettere d) ed e) del comma 2, per gli Stati di esenzione che hanno fissato 
soglie di franchigia differenziate per settori di attività, sono fornite distintamente per ciascun settore 
di attività esercitata. 
4. Il soggetto passivo comunica preventivamente all’Agenzia delle entrate, indicando il suo numero 
di partita IVA con il suffisso EX, eventuali modifiche delle informazioni fornite in precedenza, 
compresa l’intenzione di avvalersi del regime di franchigia in uno o più Stati membri diversi da quelli 
indicati precedentemente e la decisione di cessare l’applicazione del regime di franchigia in uno o più 
degli Stati precedentemente indicati. 
 
 

Art. 70–noviesdecies 
Suffisso EX 

 
1. L’Agenzia delle entrate assegna al soggetto passivo il suffisso EX, aggiungendolo al numero di 
partita IVA, in relazione agli Stati di esenzione che hanno ammesso tale soggetto passivo al regime 
di franchigia, non oltre 35 giorni lavorativi dalla ricezione della comunicazione di cui all’articolo 70-
octiesdecies o dell’aggiornamento della stessa, salvo che lo Stato di esenzione abbia richiesto un 
maggior termine per effettuare eventuali verifiche al fine di prevenire elusione o evasione d’imposta.  
2.  L’Agenzia delle entrate nel medesimo termine di cui al comma 1 notifica al soggetto passivo il 
rifiuto della richiesta di ammissione al regime di franchigia comunicato dallo Stato di esenzione e le 
ragioni del rifiuto. 
 
 

Art. 70–vicies 
Decorrenza 

 
1. Il soggetto passivo applica il regime di franchigia nello Stato di esenzione a partire dalla data in 
cui l’Agenzia delle entrate ha comunicato l’attribuzione del suffisso EX o, in caso di aggiornamento 
di una precedente comunicazione, la conferma dell’attribuzione del suffisso EX o, in caso di 



applicazione del regime di franchigia in Stati di esenzione diversi da quelli precedentemente 
comunicati, l’aggiornamento dell’attribuzione del suffisso EX. 
 
 

Art. 70-unvicies 
Adempimenti  

 
1. Il soggetto passivo ammesso al regime di franchigia in uno Stato di esenzione comunica 
all’Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del mese successivo a ogni trimestre civile, le seguenti 
informazioni: 

a) il valore totale delle cessioni e delle prestazioni effettuate nel corso del trimestre civile nel 
territorio dello Stato, oppure l’assenza di operazioni qualora non ne siano state effettuate; 
b) il valore totale espresso in euro delle cessioni e prestazioni effettuate nel corso del trimestre 
civile in ciascuno altro Stato membro, compresi gli Stati diversi da quelli di esenzione, oppure 
l’assenza di operazioni qualora non ne siano state effettuate. 

2. Le informazioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1, per gli Stati di esenzione che hanno fissato 
soglie di franchigia differenziate per settori di attività, sono fornite distintamente per ciascun settore 
di attività esercitata. 
3. Il soggetto passivo che si avvale del regime di franchigia in uno o più Stati di esenzione comunica 
all’Agenzia delle entrate il superamento della soglia di 100.000 euro di volume d’affari annuo 
nell’Unione europea, nonché la data in cui si è verificato tale evento, entro 15 giorni lavorativi da tale 
superamento e, contestualmente, comunica il valore delle cessioni e prestazioni effettuate dall’inizio 
del trimestre civile in corso fino alla data di superamento della soglia.  
 

 
Art. 70-duovicies 

Cessazione del regime di franchigia  
 

1.Il soggetto passivo cessa di applicare il regime di franchigia nello Stato di esenzione: 
a) se ha comunicato di non volersi più avvalere del regime di franchigia in tale Stato, a partire 
dal primo giorno del trimestre civile successivo a quello in cui l’Agenzia delle entrate ha 
ricevuto la comunicazione o, se la comunicazione è presentata nel corso dell’ultimo mese del 
trimestre civile, a partire dal primo giorno del secondo mese del trimestre successivo; 
b) se è superata la soglia di volume d’affari annuo prevista da tale Stato per l’applicazione 
della franchigia o se tale Stato ha comunicato che nel suo territorio sono venute meno le 
condizioni per l’applicazione del regime di franchigia, a partire dalla data di esclusione 
comunicata da tale Stato. 

2. Se, nel corso dell’anno civile, è superata la soglia di 100.000 euro di volume d’affari nell’Unione 
europea, il soggetto passivo cessa di applicare il regime di franchigia in tutti gli Stati di esenzione a 
partire da tale momento.  
3. L’Agenzia delle entrate disattiva tempestivamente il suffisso EX quando cessa di applicarsi il 
regime di franchigia ovvero quando il soggetto passivo ha cessato l’attività o quando è comunque 
possibile desumere la cessazione dell’attività. L’Agenzia delle entrate adatta le informazioni ricevute 
ai sensi dell’articolo 70-octiesdecies se il soggetto passivo continua ad applicare la franchigia in 
alcuni Stati di esenzione.». 



 
 

Art. 4 
Disposizioni finanziarie 

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto, valutati in 19 milioni di euro annui a 
decorrere dal 1° gennaio 2025, si provvede mediante riduzione del Fondo per il recepimento della 
normativa europea di cui all’art. 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 
2. Dall’attuazione del presente decreto, ad eccezione di quanto indicato al comma 1, non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni e i soggetti 
pubblici interessati provvedono alle attività previste dal medesimo decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 
Art. 5 

Entrata in vigore 
 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2025.  
 
 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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l’i

m
po

rt
o 

de
lle

 o
pe

ra
zi

on
i 

es
en

ti 
in

 v
irt

ù 
de

gl
i a

rt
ic

ol
i d

a 
14

6 
a 

14
9 

e 
de

gl
i a

rt
ic

ol
i 

15
1,

 1
52

 e
 1

53
; 



d)
l’i
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